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Titolo della Lezione: Comunicazione Sociale: Specificità e Impatto nell'Era Digitale. 

Obiettivo della Lezione: Gli studenti acquisiranno una comprensione approfondita delle 

specificità della comunicazione sociale nell'era digitale, esplorando i vari aspetti, gli 

strumenti e l'impatto sulla società e sulle relazioni umane. 

Durata della Lezione: 60 minuti 

Materiali Necessari: 
• Lavagna o schermo per la proiezione

• Lavagne interattive o dispositivi elettronici per gli studenti (se disponibili)

• Immagini o grafici rappresentativi della comunicazione digitale

• Esempi di post sui social media

• Fogli e penne per gli studenti

• Connessione internet (opzionale)

Fase 1: Introduzione (15 minuti) 
1. Benvenuto e Contestualizzazione: Salutare gli studenti e introdurre l'argomento

spiegando l'importanza della comunicazione sociale nell'era digitale.

2. Discussione Guidata: Guidare una breve discussione sulle principali piattaforme di

social media utilizzate dagli studenti e sui motivi per cui sono importanti.

Fase 2: Specificità della Comunicazione Sociale (20 minuti) 

Mi prepari una lesson plan sulle specificità della comunicazione social per 
una classe Seconda di Istituti tecnici? 
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1. Presentazione: Utilizzare la lavagna o proiettare immagini per spiegare i diversi tipi 

di comunicazione sui social media (testo, immagini, video) e come differiscono dalla 

comunicazione faccia a faccia. 

2. Attività di Gruppo: Dividere gli studenti in gruppi e assegnare loro una piattaforma 

di social media specifica (come Instagram, Facebook, Twitter). Ogni gruppo deve 

discutere delle peculiarità della comunicazione su quella piattaforma e presentare le 

loro conclusioni alla classe. 

Fase 3: Impatto Sociale ed Etico (15 minuti) 
1. Discussione Guidata: Avviare una discussione sulle implicazioni sociali e etiche 

della comunicazione sui social media. Esaminare argomenti come la privacy, il 

cyberbullismo, e l'influenza sulla percezione di sé e sugli altri. 

2. Esempi e Analisi: Mostrare agli studenti esempi di post sui social media (positivi e 

negativi) e chiedere loro di analizzarli in termini di impatto sociale ed emotivo. 

Fase 4: Conclusioni e Riflessione (10 minuti) 
1. Riflessione Individuale: Chiedere agli studenti di scrivere brevemente le loro 

riflessioni personali sulla comunicazione sociale e sull'importanza di utilizzare queste 

piattaforme in modo consapevole ed etico. 

2. Discussione Finale: Condividere alcune delle riflessioni degli studenti con la classe 

e concludere la lezione sottolineando l'importanza di una comunicazione sociale 

responsabile e rispettosa. 

Compiti per Casa: Chiedere agli studenti di individuare un problema legato all'uso dei 

social media e di preparare una breve presentazione sulla loro proposta per affrontare il 

problema in modo positivo ed educativo. 

Questa lezione mira a fornire agli studenti una comprensione approfondita delle specificità 

della comunicazione sociale nell'era digitale, incoraggiandoli a essere cittadini digitali 

responsabili e consapevoli. 

 

 

 
 

 

ChatGPT 

Vorrei che mi indicassi anche i contenuti di merito della proposta di lezione. 
Quali sono le caratteristiche della comunicazione social? Cosa la distingue 
dalla comunicazione verbale comune o dal linguaggio logico-razionale? 
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Ecco una panoramica sui contenuti di merito della lezione, focalizzandoci sulle 
caratteristiche della comunicazione sociale e distinguendola dalla comunicazione verbale 
comune e dal linguaggio logico-razionale: 

Caratteristiche della Comunicazione Sociale: 
1. Asincronia: La comunicazione sui social media spesso non avviene in tempo reale, 

consentendo alle persone di rispondere e partecipare alle conversazioni in momenti 

diversi. 

2. Multimedialità: La comunicazione sociale incorpora vari tipi di media, come testo, 

immagini, video e audio, consentendo una gamma più ampia di espressioni rispetto 

alla comunicazione verbale tradizionale. 

3. Interattività: Gli utenti possono interagire direttamente con i contenuti, rispondendo, 

commentando e condividendo, creando così conversazioni e discussioni multilaterali. 

4. Visibilità e Accessibilità: I contenuti condivisi sui social media sono spesso 

accessibili a un pubblico ampio, il che rende la comunicazione sociale 

potenzialmente più influente e diffusa rispetto a quella faccia a faccia. 

5. Perdurabilità: I messaggi sui social media possono essere archiviati e visualizzati 

nel tempo, a differenza delle conversazioni verbali che possono essere dimenticate. 

Differenze dalla Comunicazione Verbale Comune: 
1. Carenza di Cues Non Verbali: Nella comunicazione sui social media mancano i 

segnali non verbali come il tono di voce e l'espressione facciale, che spesso sono 

fondamentali nella comunicazione faccia a faccia. 

2. Mancanza di Feedback Istantaneo: La comunicazione sui social media può 

mancare del feedback immediato che si ottiene attraverso l'espressione facciale e il 

linguaggio del corpo durante una conversazione in persona. 

3. Limitata Comprensione del Contesto: Nei messaggi digitali, il contesto può essere 

frainteso a causa della mancanza di indizi situazionali e di tono. 

Differenze dal Linguaggio Logico-Razionale: 
1. Espressività e Emotività: La comunicazione sui social media spesso coinvolge 

l'espressione delle emozioni e delle opinioni personali in modo più aperto rispetto a 

un discorso logico-razionale, che si basa principalmente su argomentazioni e fatti. 

2. Informalità: La comunicazione sui social media può essere più informale e 

colloquiale rispetto alla comunicazione formale basata sul linguaggio logico-

razionale. 
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3. Abbreviazioni e Simboli: Sui social media, l'uso diffuso di abbreviazioni e simboli 

(come emoticon e emoji) è comune, il che può essere considerato informale nel 

contesto della comunicazione logico-razionale. 

Nella lezione, gli studenti potrebbero esplorare questi aspetti attraverso attività pratiche e 

discussioni guidate, aiutandoli a comprendere le sfumature della comunicazione sociale e 

la sua differenza rispetto alla comunicazione verbale comune e al linguaggio logico-

razionale. 

 

 

 
 

 

ChatGPT 
È possibile collegare i contenuti sulla comunicazione sociale alle componenti del modello 

generale della comunicazione linguistica di Jakobson per fornire agli studenti una 

prospettiva più approfondita sulla comunicazione sui social media. Ecco come potresti farlo: 

1. Emittente (Chi): 
L'emittente nel contesto dei social media è l'utente che crea e condivide contenuti. Questa 

persona utilizza testi, immagini, video o altri media per esprimere idee, emozioni o 

informazioni. 

2. Messaggio (Cosa): 
Il messaggio è il contenuto effettivo condiviso sull'applicazione di social media. Può 

includere testi, emoticon, foto, video e altro ancora. La natura multiforme del messaggio sui 

social media riflette l'aspetto multimediale e l'espressività della comunicazione sociale. 

3. Canale (Come): 
Il canale nella comunicazione sociale si riferisce alla piattaforma specifica utilizzata per 

condividere il messaggio. Ad esempio, Instagram, Facebook, Twitter o WhatsApp sono tutti 

diversi canali attraverso i quali avviene la comunicazione sui social media. Ogni canale ha 

le sue caratteristiche, come limiti di caratteri o possibilità di condividere immagini e video. 

4. Destinatario (Per Chi): 
Il destinatario è l'utente o il pubblico a cui è rivolto il messaggio. Nella comunicazione sui 

social media, il messaggio può essere indirizzato a un singolo amico, a un gruppo ristretto 

di persone o a un pubblico più ampio, a seconda delle impostazioni di privacy e delle 

preferenze dell'emittente. 

Potresti legare questi contenuti al modello generale della comunicazione 
linguistica di Jakobson (emittente, canale, messaggio, destinatario, referente, 
codice) per spiegare meglio agli studenti? 
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5. Referente (A Cosa Si Riferisce): 
Il referente nella comunicazione sui social media è il soggetto o l'argomento a cui si riferisce 

il messaggio. Questo può variare da opinioni personali, eventi, notizie, tendenze o emozioni. 

Il referente può essere rappresentato attraverso testi, immagini o video condivisi. 

6. Codice (Convenzioni e Regole): 
Il codice si riferisce alle convenzioni linguistiche e culturali condivise dagli emittenti e dai 

destinatari. Nei social media, ci sono norme e convenzioni specifiche, come l'uso di 

abbreviazioni, emoticon, hashtag e meme, che costituiscono il "codice" della comunicazione 

sui social media. Questi elementi contribuiscono a creare significati condivisi tra gli utenti. 

Collegando questi concetti al modello di Jakobson, gli studenti possono comprendere come 

la comunicazione sui social media si integra in un quadro più ampio della teoria della 

comunicazione linguistica, mostrando le sfide e le opportunità uniche che questa forma di 

comunicazione presenta. 

 

 

 
 

 

ChatGPT 
Il modello di Jakobson include diverse funzioni linguistiche che possono essere applicate 

alla comunicazione sui social media per comprendere meglio le dinamiche di interazione. 

Ecco come queste funzioni possono essere collegate alla comunicazione sociale online: 

1. Funzione Espressiva (Emittente): 
La funzione espressiva riflette lo stato emotivo, le opinioni e le emozioni dell'emittente. Nei 

social media, gli utenti esprimono liberamente i propri sentimenti attraverso post, commenti, 

emoticon e emoji. Ad esempio, un tweet entusiasta o una foto felice possono essere 

considerati esempi di funzione espressiva. 

2. Funzione di Contatto (Canale): 
La funzione di contatto riguarda il canale di comunicazione stesso, enfatizzando il 

mantenimento e il controllo del contatto tra emittente e destinatario. Nei social media, gli 

amici, i follower e le interazioni attraverso like, commenti e condivisioni rappresentano la 

funzione di contatto, mostrando l'importanza delle relazioni sociali online. 

3. Funzione Poetica (Messaggio): 

Puoi arricchire con dettagli su funzioni linguistiche del modello della 
comunicazione (espressiva, di contatto, poetica, persuasiva, referenziale, 
metalinguistica)? 
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La funzione poetica si concentra sull'aspetto artistico e creativo del messaggio. Nei social 

media, questa funzione può essere vista in post creativi, giochi di parole, hashtag inventivi 

e nella creazione di contenuti visivi accattivanti. L'obiettivo è catturare l'attenzione e 

coinvolgere il pubblico attraverso l'originalità e la creatività. 

4. Funzione Persuasiva (Emittente e Destinatario): 
La funzione persuasiva mira a influenzare le opinioni, le credenze o i comportamenti del 

destinatario. Nei social media, questa funzione è evidente in post sponsorizzati, recensioni 

di prodotti, petizioni online e campagne di sensibilizzazione. Gli utenti cercano di persuadere 

gli altri ad adottare punti di vista o a sostenere cause specifiche attraverso contenuti 

persuasivi. 

5. Funzione Referenziale (Referente): 
La funzione referenziale riguarda il contenuto informativo del messaggio e la sua relazione 

con il mondo esterno. Nei social media, questa funzione si manifesta attraverso la 

condivisione di notizie, articoli, informazioni su eventi e dati statistici. Gli utenti si riferiscono 

a eventi reali, situazioni o argomenti di interesse comune per condividere informazioni con 

il loro pubblico. 

6. Funzione Metalinguistica (Codice): 
La funzione metalinguistica coinvolge il linguaggio stesso, spiegando o definendo termini 

per evitare malintesi. Nei social media, questa funzione può essere vista in post educativi, 

spiegazioni di termini specifici o definizioni di hashtag. Gli utenti spesso chiariscono il 

significato di parole o concetti attraverso commenti o post aggiuntivi per garantire una 

comprensione comune tra i partecipanti alla conversazione. 

Integrando queste funzioni nel contesto della comunicazione sui social media, gli studenti 

possono comprendere meglio come gli utenti utilizzano le diverse funzioni linguistiche per 

esprimersi, stabilire contatti, persuadere, condividere informazioni, creare contenuti creativi 

e chiarire significati nel mondo digitale dei social media. 

 

 

 
 

 

ChatGPT 
Nella comunicazione sui social media, alcune delle funzioni linguistiche di Jakobson 

possono emergere più chiaramente e diventare predominanti, mentre altre potrebbero 

Quali di queste funzioni diventano predominanti in comunicazione social e 
quali invece sono sottovalutate? 
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essere meno evidenti o sottovalutate. Questo può variare a seconda del contesto, della 

piattaforma e degli obiettivi dell'utente. Ecco una panoramica su quali funzioni tendono ad 

essere predominanti e quali potrebbero essere sottovalutate nei social media: 

Funzioni Predominanti: 
1. Funzione Espressiva: 

• Predominante: La funzione espressiva è spesso predominante nei social 

media poiché gli utenti utilizzano queste piattaforme per esprimere emozioni, 

opinioni personali e pensieri. 

2. Funzione di Contatto: 
• Predominante: La funzione di contatto è centrale nei social media, poiché gli 

utenti stabiliscono e mantengono relazioni con amici, familiari e follower 

attraverso like, commenti e condivisioni. 

3. Funzione Poetica: 
• Varia: La funzione poetica può emergere in modo prominente soprattutto su 

piattaforme come Instagram e Pinterest, dove l'aspetto visivo è essenziale. Gli 

utenti creano post creativi, collage di immagini e utilizzano giochi di parole per 

coinvolgere il pubblico. 

4. Funzione Persuasiva: 
• Varia: La funzione persuasiva è evidente soprattutto in post sponsorizzati, 

recensioni di prodotti, campagne di sensibilizzazione e influencer marketing. 

Tuttavia, gli utenti possono anche persuadere gli altri attraverso dibattiti e 

discussioni su temi controversi. 

Funzioni Sottovalutate o Meno Evidenti: 
1. Funzione Referenziale: 

• Sottovalutata: La funzione referenziale può essere meno evidente a meno 

che gli utenti non condividano specificamente notizie, informazioni di carattere 

educativo o dati statistici. Alcuni utenti potrebbero enfatizzare l'aspetto 

personale rispetto all'informazione pura. 

2. Funzione Metalinguistica: 
• Sottovalutata: La funzione metalinguistica, che riguarda la spiegazione o la 

definizione di termini, potrebbe essere meno comune, a meno che non si tratti 

di argomenti tecnici o di nicchia. Gli utenti spesso presumono una 

comprensione condivisa dei termini utilizzati. 

3. Funzione di Contatto: 
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• Sottovalutata: In alcuni contesti, la funzione di contatto potrebbe essere 

meno evidente se gli utenti si concentrano principalmente sulla condivisione 

di contenuti anziché sull'interazione diretta con il loro pubblico. Questo può 

variare a seconda delle preferenze individuali degli utenti. 

4. Funzione Conativa (Orientata all'Azione): 
• Varia: La funzione conativa, che riguarda l'orientamento all'azione, può 

emergere in modo prominente nelle chiamate all'azione (CTA) presenti in post 

pubblicitari o nelle richieste di partecipazione a petizioni, sondaggi o eventi. 

In generale, la predominanza di queste funzioni può variare notevolmente in base alla natura 

del contenuto, all'obiettivo dell'utente e al pubblico di destinazione. Gli utenti hanno il potere 

di plasmare il modo in cui vengono utilizzate queste funzioni, creando esperienze uniche e 

diversificate sulla piattaforma dei social media. 

 

 

 
 

 

ChatGPT 
Ecco alcuni esempi concreti per aiutare gli studenti a comprendere meglio le funzioni 

linguistiche di Jakobson nei social media, insieme a delle domande che possono essere 

utilizzate per avviare discussioni stimolanti in classe: 

Esempi: 
Funzione Espressiva: 

• Esempio: Un utente pubblica una foto del suo cane con una descrizione entusiasta 

sul quanto lo ami. 

• Domanda: Quali emozioni sta esprimendo l'utente attraverso questa pubblicazione? 

Come puoi percepire il suo stato emotivo dalla foto e dalla descrizione? 

Funzione di Contatto: 
• Esempio: Un utente risponde ai commenti dei suoi follower con messaggi di 

ringraziamento e apprezzamento. 

• Domanda: Come l'utente sta mantenendo il contatto con i suoi follower? Quali 

tecniche utilizza per stabilire un legame emotivo con il suo pubblico? 

Funzione Poetica: 

Completerei con alcuni esempi e domande da sottoporre ai ragazzi per far 
loro comprendere meglio. 



EduIA Modulo 1. Progettare esperienze didattiche. Attività                  

 

• Esempio: Un utente condivide un post su Instagram con una combinazione creativa 

di immagini, citazioni e emoji. 

• Domanda: In che modo l'utente ha utilizzato l'immagine, le parole e gli emoji in modo 

creativo per catturare l'attenzione del pubblico? Qual è l'effetto emotivo desiderato 

dietro questo post? 

Funzione Persuasiva: 
• Esempio: Un'organizzazione non profit pubblica un post su Facebook per 

sensibilizzare il pubblico sulla conservazione dell'ambiente, invitando gli utenti a 

partecipare a un evento di volontariato. 

• Domanda: Quali strategie persuasive sta utilizzando l'organizzazione per 

coinvolgere il pubblico? Come sta cercando di influenzare il comportamento degli 

utenti attraverso questa campagna? 

Funzione Referenziale: 
• Esempio: Un utente condivide un articolo di notizie sulle ultime scoperte scientifiche. 

• Domanda: Qual è il referente di questo post? Come l'utente sta condividendo 

informazioni del mondo esterno attraverso questo articolo? Qual è l'importanza di 

condividere informazioni accurate? 

Funzione Metalinguistica: 
• Esempio: Un utente spiega il significato di un termine tecnico utilizzato in un post 

attraverso un breve commento. 

• Domanda: Come l'utente sta utilizzando la funzione metalinguistica per garantire 

che il suo messaggio sia compreso correttamente? Perché è importante spiegare 

alcuni termini o concetti nei social media? 

Questi esempi e domande possono essere utilizzati per stimolare discussioni in classe, 

incoraggiando gli studenti a riflettere sulle diverse funzioni linguistiche e sui modi in cui 

vengono utilizzate nei social media. In questo modo, gli studenti possono sviluppare una 

comprensione più approfondita della complessità della comunicazione sociale online. 

 

 

 
 

 

ChatGPT 

La comunicazione social aumenta o diminuisce il contenuto di verità dei 
messaggi? E per quali motivi? 
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La comunicazione sociale può avere un impatto sia positivo che negativo sulla veridicità dei 

messaggi, e ciò dipende da diversi fattori, tra cui l'attendibilità delle fonti, la diffusione di 

disinformazione e la facilità con cui le informazioni possono essere manipolate. Ecco come 

la comunicazione sociale può influenzare il contenuto di verità dei messaggi e i motivi dietro 

queste dinamiche: 

Aumenta il Contenuto di Verità: 
1. Accesso a Informazioni Attendibili: I social media consentono alle persone di 

accedere rapidamente a una vasta gamma di informazioni provenienti da fonti 

attendibili, come organizzazioni di notizie, istituzioni accademiche e enti governativi. 

Questo accesso può aumentare il contenuto di verità dei messaggi. 

2. Condivisione di Notizie Attendibili: Gli utenti possono condividere notizie 

provenienti da fonti affidabili, aumentando la consapevolezza pubblica su questioni 

importanti e diffondendo informazioni veritiere. 

Diminuisce il Contenuto di Verità: 
1. Diffusione di Disinformazione: I social media consentono la rapida diffusione di 

notizie false o distorte, spesso attraverso meme, citazioni fuori contesto o 

informazioni manipolate. Questa disinformazione può portare a un abbassamento del 

contenuto di verità dei messaggi. 

2. Algoritmi di Personalizzazione: Le piattaforme di social media utilizzano algoritmi 

che mostrano agli utenti contenuti basati sulle loro preferenze e interazioni passate. 

Questo può creare "bolle informative" in cui le persone vengono esposte 

principalmente a punti di vista simili ai loro, limitando l'esposizione a opinioni diverse 

e informazioni contrastanti. 

3. Manipolazione delle Immagini e dei Video: Le tecnologie digitali permettono la 

manipolazione avanzata di foto e video, rendendo difficile distinguere tra contenuti 

autentici e falsi. Questo può portare all'aumento della diffusione di contenuti falsi. 

Motivi dietro l'Aumento o la Diminuzione della Verità: 
1. Sensazionalismo e Clic: I contenuti sensazionalistici e fuorvianti possono attirare 

l'attenzione degli utenti, generando clic, condivisioni e interazioni. Questo può essere 

un incentivo per la diffusione della disinformazione. 

2. Manipolazione Politica e Sociale: Alcuni attori possono diffondere 

intenzionalmente informazioni false per influenzare l'opinione pubblica su questioni 

politiche, sociali o culturali. Questo può essere fatto per scopi ideologici, economici 

o geopolitici. 
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3. Conferma delle Proprie Credenze: Le persone potrebbero condividere e credere a 

informazioni che confermano le loro opinioni preesistenti o pregiudizi, anche se tali 

informazioni sono false. Questo fenomeno è noto come "conferma di pregiudizi" e 

può contribuire alla diffusione della disinformazione. 

In conclusione, la comunicazione sociale può sia aumentare che diminuire il contenuto di 

verità dei messaggi. È fondamentale per gli utenti sviluppare pensiero critico, verificare le 

fonti e valutare attentamente le informazioni prima di condividerle o credervi. L'educazione 

digitale e l'alfabetizzazione mediatica sono cruciali per affrontare i problemi legati alla 

veridicità dei messaggi online. 

 

 

 
 

 

ChatGPT 
Ecco cinque domande aperte sui temi della comunicazione sociale e relative risposte, 

pensate per una classe Quinta di un Istituto Tecnico: 

1. Domanda: 
In che modo la comunicazione sui social media altera il contenuto di verità rispetto ai media 

tradizionali, come la TV o i giornali? 

Risposta: 
La comunicazione sui social media offre una piattaforma dove chiunque può creare e 

condividere contenuti, il che rende più facile la diffusione di informazioni errate o non 

verificate. A differenza dei media tradizionali, dove le notizie devono passare attraverso un 

processo di verifica editoriale, sui social media le informazioni non sono sempre controllate. 

Tuttavia, i social media possono anche accelerare la diffusione di informazioni veritiere e 

importanti, in particolare durante eventi globali in tempo reale. Il problema principale è la 

velocità con cui la disinformazione può diffondersi, influenzando il contenuto di verità 

percepito. 

2. Domanda: 
Quale funzione linguistica di Jakobson è predominante sui social media e perché? 

Risposta: 
La funzione espressiva è predominante sui social media. Gli utenti usano queste 

piattaforme per esprimere le proprie emozioni, opinioni e stati d’animo, condividendo 

Infine, mi scrivi cinque domande aperte sugli argomenti proposti con relative 
risposte? Prova rivolta a una classe Quinta di un istituto tecnico di scuola 
secondaria di secondo grado. 
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pensieri personali e momenti quotidiani. Ad esempio, attraverso post su Twitter o Instagram, 

le persone comunicano in modo diretto i loro sentimenti o esperienze. Questa modalità di 

comunicazione espressiva ha successo perché gli utenti cercano connessioni emotive e 

immediate con i loro follower. 

3. Domanda: 
In che modo gli algoritmi dei social media influenzano la funzione referenziale nei contenuti 

che vediamo? 

Risposta: 
Gli algoritmi dei social media tendono a personalizzare i contenuti che ogni utente vede in 

base alle interazioni passate, creando una "bolla informativa". Questo significa che gli utenti 

sono esposti principalmente a notizie, articoli e contenuti che confermano le loro 

convinzioni, limitando l'accesso a informazioni diverse o contraddittorie. Di conseguenza, la 

funzione referenziale può essere alterata, poiché non tutti gli utenti hanno accesso a una 

visione completa o bilanciata dei fatti. Ciò può portare a una percezione distorta della realtà 

e delle informazioni. 

4. Domanda: 
Come si manifesta la funzione persuasiva nei post sponsorizzati e nelle campagne di 

influencer marketing sui social media? 

Risposta: 
La funzione persuasiva nei post sponsorizzati e nell’influencer marketing si manifesta 

attraverso tecniche che mirano a convincere i follower a compiere un’azione specifica, come 

acquistare un prodotto, seguire un marchio o sostenere una causa. Gli influencer spesso 

usano la loro credibilità personale per far sembrare autentiche le promozioni commerciali, 

creando un legame emotivo con il pubblico. Gli annunci sponsorizzati sono spesso 

progettati per essere accattivanti e persuasivi, utilizzando immagini visive, slogan e 

testimonianze per influenzare le decisioni dei consumatori. 

5. Domanda: 
In che modo l’uso massiccio di emoticon, meme e abbreviazioni nei social media influenza 

la funzione poetica e quella metalinguistica? 

Risposta: 
L'uso di emoticon, meme e abbreviazioni esalta la funzione poetica, poiché rende la 

comunicazione sui social media creativa, informale e giocosa. Questi strumenti aiutano a 

veicolare messaggi complessi o emozionali in modo sintetico e visivo, catturando 

l’attenzione degli utenti. Tuttavia, l’uso di abbreviazioni e simboli riduce la funzione 
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metalinguistica: non sempre c’è spiegazione o chiarificazione dei termini usati, e il significato 

può risultare ambiguo per chi non condivide lo stesso "codice" culturale o digitale. Questo 

può creare incomprensioni, soprattutto tra utenti di generazioni o background diversi. 

Queste domande e risposte possono essere utilizzate per stimolare il pensiero critico e le 

capacità di analisi degli studenti, incoraggiandoli a riflettere su come i social media 

influenzano la comunicazione in diversi contesti. 

 

 

 
 

 

ChatGPT 
Ecco una griglia di valutazione che puoi utilizzare per valutare le risposte degli studenti sulle 

domande riguardanti la comunicazione social. La griglia assegna un punteggio da 1 a 10 in 

base a diversi criteri di valutazione: 

Criterio Descrizione Punteggio 

1. Completezza 
della Risposta 

La risposta affronta pienamente tutti gli aspetti 

della domanda e fornisce esempi o dettagli a 

sostegno. 

1 - 10 

2. Chiarezza e 
Organizzazione 

La risposta è ben strutturata, facile da seguire e 

presenta le idee in modo logico, senza ripetizioni o 

digressioni inutili. 

1 - 10 

3. Riferimento ai 
Concetti Teorici 

La risposta dimostra una buona comprensione dei 

concetti trattati (es. funzioni linguistiche di 

Jakobson, disinformazione, algoritmi) e li applica 

correttamente. 

1 - 10 

4. Capacità Critica e 
Analitica 

L'analisi è critica e approfondita, dimostra capacità 

di pensiero indipendente e riflette sulle implicazioni 

più ampie del tema (es. impatto sociale, etico). 

1 - 10 

5. Uso di Esempi e 
Applicazione 
Pratica 

La risposta include esempi rilevanti, concreti e 

applicati al mondo reale, in particolare al contesto 

dei social media e della comunicazione digitale. 

1 - 10 

Ora chiedo una griglia di valutazione con relativo punteggio da 1 a 10 per 
valutare le risposte degli studenti. 
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6. Originalità della 
Risposta 

La risposta esprime idee originali o nuove 

prospettive, mostrando creatività nel modo in cui 

vengono trattati i temi discussi. 

1 - 10 

7. Precisione e 
Accuratezza 

Le informazioni fornite sono precise, ben fondate e 

prive di errori concettuali o fattuali. 
1 - 10 

8. Utilizzo del 
Linguaggio 
Specifico 

La risposta dimostra padronanza del linguaggio 

specifico dell’argomento (es. "funzione 

referenziale", "algoritmi di personalizzazione") ed è 

terminologicamente accurata. 

1 - 10 

9. Capacità di 
Sintesi 

La risposta è concisa e ben sintetizzata, senza 

essere troppo prolissa o riduttiva, e riesce a 

esporre i punti principali in modo efficace. 

1 - 10 

10. Pertinenza della 
Risposta 

La risposta rimane focalizzata sul tema centrale 

della domanda, evitando di allontanarsi 

dall'argomento principale o di fornire informazioni 

irrilevanti. 

1 - 10 

 

Guida al Punteggio: 
• 1-3: Risposta molto carente, incompleta o fuori tema. 

• 4-6: Risposta parziale, con lacune significative o errori concettuali. 

• 7-8: Risposta buona, ma con qualche aspetto da migliorare (ad es. mancanza di 

esempi o approfondimenti). 

• 9-10: Risposta eccellente, completa, ben argomentata e con riflessioni originali e 

pertinenti. 

Puoi utilizzare questa griglia per valutare ogni risposta degli studenti in modo oggettivo e 

uniforme, offrendo anche un feedback mirato sui punti di forza e le aree da migliorare. 

 

  Riflessione sull’esperienza d’uso 
Si tratta di una prima esperienza in cui sicuramente mi sono mosso con una certa goffaggine 

per “tentativi ed errori” (lavoro un po’ ridondante, per esempio), ma mi ha aperto prospettive 

affascinanti e, soprattutto per noi docenti, ovviamente ambivalenti e a doppio taglio. Utile se 

i fini sono eticamente e intellettualmente corretti e guidati da consapevolezza e 

responsabilità; pericolosi se sono irresponsabili o, come dire, “eterodiretti”. Prompt, 

produzione… ma sempre validazione da parte di soggetti preparati e attenti. 


